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ROMA Blindata. La Legge Gasparri per
il governo non si modifica di una sola
virgola, né in commissione, né in Aula
al Senato dove arriverà mercoledì 26:
queste le intenzioni del ministro e del-
la maggioranza. La posta in gioco è
alta, perché un ritorno alla Camera del
ddl farebbe superare il termine del 31
dicembre 2003, entro il quale Rete4
dovrebbe andare sul satellite, come ha
stabilito la Corte Costituzionale.

«Cambiare la legge adesso sarebbe
strumentale», ha detto ieri Gasparri.
Dal ministro nes-
suno scrupolo:
non viene consi-
derato l’ultimo ri-
chiamo del presi-
dente Ciampi sul
pluralismo, con il
quale ha fatto ca-
pire che se la leg-
ge restasse così co-
m’è non potreb-
be firmarla e do-
vrebbe rinviarla
alle Camere. Ma
il centrodestra va avanti come un tre-
no, trattandosi degli interessi del pre-
mier. Non ha voluto tenere neppure
conto dei pareri critici delle Authority.
Del resto per il sottosegretario alle Co-
municazioni, Renzo Innocenti (FI) «le
critiche di Tesauro sono di parte, è
stato chiaro fin dall’inizio. Noi non le
condividiamo». Eppure il Garante An-
titrust ha condannato il cuore della
legge, il Sic, quel sistema integrato del-
le comunicazioni che «mischia l’acqua
con la Coca Cola», gonfia il «paniere»
antitrust con le voci più diverse, così
da accrescere il 20% delle risorse per-
mettendo a Mediaset di espandersi.

La legge è da ieri all’esame della
commissione Lavori pubblici e Comu-
nicazioni del Senato, ma già il relatore
Luigi Grillo (FI) ha annunciato che
non ci sarà alcuna modifica sui due
emendamenti approvati a Montecito-
rio con i voti dei franchi tiratori: quel-
lo che vieta la presenza dei bambini
negli spot, che pure ha allarmato i pub-
blicitari, e un altro sulle radio. «Emen-
damenti marginali», ha detto ieri Gril-
lo nella sua stringatissima relazione,
tanto da beccarsi la qualifica di «relato-
re reticente» dal senatore della Marghe-

rita Luigi Zanda, ex consigliere Rai.
«Certo che «esagerazione» togliere i
minori dagli spot, commenta Gasparri
ma, pur su questo sarà fatta una leggi-
na ad hoc. E se l’opposizione volesse
eliminare l’emendamento: «Sfruttereb-
be i bambini a fini politici», declama il
ministro (prima li mangiavano...).

Oggi comincia la discussione gene-
rale, il testo andrà in aula a Palazzo
Madama il 26 «ove sia concluso l’esa-
me in commissione», ha detto Grillo;
giovedì 20 scade il termine per la pre-
sentazione degli emendamenti in aula.
L’opposizione si prepara a dare batta-
glia: «Non sarà ostruzionismo, ma pre-

senteremo oltre
cento emenda-
menti», annuncia
il senatore Ds Pa-
olo Brutti. Se non
sarà terminato
l’iter della legge
in commissione,
però, il centrosini-
stra confida in
Marcello Pera:
«Se non vuole fa-
re una forzatura,
la presidenza del

Senato dovrebbe rinviare l’esame del-
l’aula». Ieri però la commissione Affari
Costituzionali ha spianato la strada an-
che sul piano della illegittimità. Ma nel-
la legge c’è un «vulnus»: stabilisce che
per realizzare le reti in digitale si deve
far capo al decreto Gasparri sulle Tlc
(che impone di usare le procedure del-
la legge Obiettivo di Lunardi); ma quel
decreto è stato dichiarato incostituzio-
nale dalla Consulta ad ottobre. «Ciam-
pi sarebbe costretto a firmare un testo
che contiene in sé un elemento giudica-
to incostituzionale», spiega Brutti. Il
senatore ds, Antonello Falomi, smonta
le certezze di Grillo: «Questa legge ri-
durrà la concorrenza e il pluralismo»,
l’innovazione tecnologica sarà nelle
mani del duopolio Rai-Mediaset» e il
sistema radiotelevisivo sarà «a vantag-
gio del gruppo Mediaset e a danno
della Rai». Se governo e maggioranza
«non fossero accecati dal conflitto d'in-
teressi, discuterebbe con l’opposizione
serie modifiche al testo». Dario Fo,
Franca Rame, il regista Carlo Lizzani e
molti altri hanno firmato un appello a
Ciampi perché non firmi la legge, pro-
posso dalla ConfOnlus e dalla Rea (Ra-
dio televisioni europee associate).

L’esame in commissione
termina domani. L’aula
dovrebbe votare tra il 26 e il
27. Appello di Fo, Rame e
Lizzani al presidente:
non firmi la legge

Sulla Gasparri
l’esecutivo non

vuole ostacoli
L’opposizione ha deciso di

presentare oltre cento
emendamenti
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In Europa l’allarme è
aumentato per il
discutibile tasso di
libertà che hanno
oggi i media
italiani

Il primo avrà il
dominio delle tv
tradizionali, il
secondo avrà il
monopolio del
digitale

Per la legge tv il governo va contro Ciampi
Testo blindato in Senato per fare presto. Ma il Quirinale ha già mostrato grandi perplessità

Giuseppe Giulietti
Ds
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Sandra Amurri

ROMA“La casa non c’è più, al suo posto
un buco profondo per ospitare nuove
fondamenta”. Questo lo scenario che si
era presentato agli agenti del Corpo fore-
stale durante un sopralluogo, “ma il Mi-
nistro per gli Affari Regionali, Enrico La
Loggia dichiara di non saperne nulla”.
Iniziava così l’articolo che l’Unità pubbli-
cò nel maggio scorso dal titolo “La Log-
gia, abusivo inconsapevole”. E per que-
sta vicenda davvero incredibile il Mini-
stro La Loggia ieri, su richiesta dei Pm
trapanesi Giuseppina Mione e Massimo
Palmeri, è stato rinviato a giudizio assie-
me a sua moglie Maria Elena Woodrow
e all’architetto Vittorio Giorgianni, ex
assessore all'Ambiente della Provincia di
Palermo, per anni componente del Cru,
il Comitato regionale dell’urbanistica, in
quanto i tre imputati avrebbero operato
in assenza di concessione edilizia, del
nulla osta dei Beni culturali, di un pro-
getto esecutivo e di omessa denuncia di
avvio dei lavori al Genio Civile nonostan-
te fossero stati autorizzati solo a ristruttu-
rare l’antico edificio. Una vicenda che il
Ministro La Loggia definisce
“incredibile” in quanto la memoria pre-
sentata dai suoi difensori sarebbe suffi-

ciente per dimostrare l’assoluta regolari-
tà dei lavori poi aggiunge: “A loro volta,
forse i PM, per un eccesso di zelo, hanno
ritenuto che vi fosse bisogno di una veri-

fica dibattimentale. Se così fosse, sarò
lieto che ci sarà una circostanza nella
quale si chiarirà finalmente questa vicen-
da”. Il luogo dove la misteriosa casa sa-

rebbe scomparsa è di certo uno dei più
suggestivi: siamo a Cala dell’Ovo, sulla
scogliera trapanese a 20 metri dalla spiag-
gia di Scopello, dentro un’ area nel verde

della macchia mediterranea sottoposta a
vincolo paesaggistico dal 1978. Un vero
e proprio paradiso terrestre dove il Mini-
stro La Loggia, stando al voluminoso

rapporto finito alla Procura della Repub-
blica di Trapani che contiene anche le
fotografie dei luoghi prima e dopo lo
«scempio», riteneva di dover costruire

un villino più confortevole e moderno.
Ma mentre nel Paradiso celeste, come si
sa, la protezione è affidata agli angeli, in
quello terrestre ci sono le Guardie Fore-
stali che durante un sopralluogo si sono
imbattute in un cantiere con tanto di
cartello che descriveva i lavori, cinque
carpentieri all’opera, scavi recenti, mu-
retti di cemento e il ferro già pronto per
essere annegato nel cemento delle fonda-
menta. Sbigottiti gli otto agenti avevano
provato a cercare l’uno nello sguardo
dell’altro una spiegazione che non esiste-
va perché lì era vietato costruire. Così il
cantiere finì sotto sequestro e i proprieta-
ri, Enrico La Loggia e consorte denuncia-
ti per reati che prevedono una pena fino
a due anni di arresto e 50 mila euro di
multa. La vicenda di per sé poco edifican-
te divenne comica quando dopo essere
finita sulle pagine dell’Unità il Ministro
rilasciò più che un’intervista una dichia-
razione spontanea all’ emittente del Gior-
nale di Sicilia e alla prima e unica doman-
da che gli venne posta: Signor Ministro
come replica a questa denuncia? Rispo-
se: “Fino a questo momento non ho la
più pallida idea di che cosa si stia parlan-
do tranne le quattro righe lette su un
giornale…”. Evidentemente i giudici
non gli hanno creduto visto che il proces-
so si aprirà il 20 febbraio prossimo.

Il ministro delle Comunicazioni Maurizio Gasparri

È contro i principi antitrust il testo della legge Gasparri, dal 26 novembre
in aula al Senato per l’approvazione definitiva. Lo ha detto Guido Rossi
durante un dibattito, giovedì scorso, presso la Fondazione Lazzati di
Milano. In particolare è in contrasto con i principi comunitari antitrust
l’articolo 15 - che allarga enormemente il mercato rilevante. A supporto
della sua tesi Guido Rossi ha citato una recente sentenza della Corte di
Giustizia dell'Unione europea del 9 settembre 2003 secondo la quale una
legge che, come la Gasparri, fornisce copertura legale a comportamenti
incompatibili con i principi comunitari sulla concorrenza (art.10 e art.81
CE) deve essere disapplicata oltre che dai giudici dalle autorità di controllo.
Nel corso del dibattito - durante il quale si è discusso del libro di Guido
Rossi, «Il conflitto epidemico» (Adelphi) e di quello di Roberto Zaccaria
«Televisione: Dal monopolio al monopolio» (Baldini, Castoldi, Dalai) e a
cui hanno partecipato Guido Formigoni e Enzo Balboni - Roberto Zaccaria
ha approfondito i profili di costituzionalità, ricordando il documento
sottoscritto da ben cinquanta costituzionalisti secondo il quale la legge
presenta ben quattro profili di incostituzionalità. Viola gravemente - ha
ricordato Zaccaria - il principio del pluralismo informativo contenuto
nell'art.21 della Costituzione e nell'art. 10 della Convenzione europea per i
diritti dell'uomo. Viola anche i principi in materia di delega e le sentenze
pronunciate dalla Corte in tema di servizio pubblico e di privatizzazione.
Sembra difficile, ha notato Enzo Balboni - pensare che il presidente Ciampi
la promulgherà: basta ricordare il carattere eccezionale del Messaggio
rivolto alle Camere dal Presidente della Repubblica e il contenuto di
molteplici sentenze della Corte in materia di duopolio.

La vicenda riguarda lavori senza autorizzazione in un edificio di proprietà del ministro. «Sono pronto a chiarire ogni cosa, questa storia per me ha dell’incredibile», ha detto l’esponente di Fi

Abusivismo, il ministro La Loggia rinviato a giudizio

ROMA «Altro che duopolio Rai-Me-
diaset, nel futuro ci sarà un spartizio-
ne fra Berlusconi e Murdoch: il primo
avrà il dominio delle televisioni tradi-
zionali, il secondo avrà il monopolio
del digitale e del satellitare. E la Rai è
spacciata». Un’altra «truffa» nascosta
nella «berlusconissima» Legge Gaspar-
ri, secondo Beppe Giulietti, deputato
Ds e portavoce dell’Associazione Arti-
colo21.

La legge Gasparri può favorire
questo nuovo «duopolio»?
«È una novità che peggiora il qua-

dro del sistema tv. Lo ha detto chiara-
mente Rupert Murdoch: il duopolio
Rai-Mediaset in Italia “sarà presto su-
perato dall’arrivo di Sky”. Si profila
una spartizione nuova: Berlusconi edi-
tore e presidente del Consiglio, legato
all’amico all’editore più vicino a Bush,
che si candida ad avere il monopolio

sulle tv digitali e sui diritti calcistici».
Quali sono i punti più contro-
versi della Legge Gasparri?
«Il Sic, il sistema integrato delle

comunicazioni. Le Autorità di Garan-
zia, sia l’Antitrust che quella per le
Telecomunicazioni, hanno detto che
stabilire il 20 per cento di un numero

che non c’è, perché è incalcolabile, è
un vero imbroglio, un trucco perché
Mediaset ottenga tutte le risorse pub-
blicitarie. Berlusconi sta per compra-
re una televisione in Russia e Murdo-
ch si prepara ad allargare il suo raggio
di azione, comperando anche tv e
giornali. Grazie alla Gasparri potrà far-
lo. Questa legge è il cuore della mag-
gioranza patrimonialista».

Al Senato la legge non cambie-
rà. Che ne pensa?
«Faccio presente che in Europa

l’allarme è aumentato: il Parlamento
di Strasburgo sta monitorando le vio-
lazioni della libertà di espressione e di
informazione in Italia; una delegazio-
ne del sindacato internazionale dei
giornalisti è venuta da noi per rilevare
il grado della nostra libertà d’informa-
zione; secondo il professor Guido
Rossi il Sic è in netto contrasto con i

principi comunitari sulla concorren-
za. Insomma, il presidente del Consi-
glio è entrato in rotta di collisione
con il presidente degli Editori, Luca
Cordero di Montezemolo, sulle tele-
promozioni, ed ora anche con Cesa-
re Romiti. Siamo al paradosso: Berlu-
sconi fa la vittima dei mezzi di comu-
nicazione, pur essendone il proprieta-
rio».

Altri punti critici?
«La legge non indica i limiti sulla

raccolta pubblicitaria per la tv digita-
le. E il garante, Enzo Cheli, ha posto il
dubbio sulla difficoltà di controllare
la diffusione delle parabole, accelerata
dalla Gasparri».

La legge passerà. Una sconfitta
per l’opposizione?
«Non dobbiamo darci per vinti: i

senatori faranno la loro battaglia, ma
la partita non si chiude con il voto. La

Gasparri è di fatto una modifica della
Costituzione, riduce la pluralità di vo-
ci indicata nell’articolo 21. Tutti i lea-
der dell’opposizione dovrebbero far
capire alla maggioranza che, se passa
quel testo, sarà impossibile ogni dialo-
go sulle riforme costituzionali. Lo
hanno già detto Fassino e Rutelli. E,
anche dopo l’approvazione della leg-
ge, tutti i leader, insieme ai movimen-
ti, facciano presente al Presidente
Ciampi, alla Consulta e alle Autorità,
la gravità di questa ferita costituziona-
le. Propongo una manifestazione eu-
ropea, a Roma, dei riformatori che
hanno firmato il ”manifesto” di Pro-
di».

Secondo lei Ciampi firmerà?
«Dovrà decidere, certo il suo mes-

saggio marcava la distanza. E dovrà
tenere conto del fatto che la Corte
Costituzionale sarà chiamata a pro-

nunciarsi».
Su eventuali ricorsi?
«Ci saranno di sicuro. Poi è in

corso un’istruttoria dell’Antitrust sul
superamento del tetto pubblicitario,
tanti ricorsi sui minispot».

È possibile che la Lega si «vendi-
chi» al Senato per lo smacco su-

bito da Castelli sulla giustizia
minorile?
«Ci credo poco, alla Camera il cen-

trodestra ha fatto solo uno sberleffo:
non è stato toccato il Sic, né le telepro-
mozioni. È una legge berlusconissima.
Quando Beppe Grillo ha toccato la Ga-
sparri si è messo a urlare Confalonieri, e
il comico non torna in tv; lo stesso per
Sabina Guzzanti. Perché nella Rai di og-
gi non si parla mai di questa legge?».

RaiOt di Sabina Guzzanti è a
rischio. Che ne pensa?
«Ho già chiesto: me lo raccontate in

tv cosa è successo? Si faccia una trasmis-
sione su questo. Alla Rai non parlano
Biagi, Santoro, Luttazzi e ora Sabina
Guzzanti, forse. I principi delle epurazio-
ni sono gli stessi che ispirano il Lodo
Gasparri: Berlusconi espelle la satira,
l’Unità e anche gli altri impreditori».

n.l.

È deceduto

GIULIO GRASSI

Gli amici della Gabana del Moro, i
colleghi di lavoro e tutti i loro fami-
liari lo ricordano ai molti che lo
hanno conosciuto e apprezzato e si
stringono affettuosamente alla mo-
glie, alla figlia e ai nipoti.

Milano, 18 novembre 2003

I cooperatori di Legacoop della
Lombardia colpiti dalla morte di

GIANFRANCO ROSSINOVICH

vedono scomparire con lui una figu-
ra di grande prestigio del movimen-
to operaio milanese e un intelligen-
te dirigente del Movimento Coope-
rativo. Esprimono alla famiglia le
più sentite condoglianze.

Milano, 18 novembre 2003

E con tutto ciò il premier si sente vittima dei media che possiede. Ma in Senato daremo battaglia per non arrivare al voto

Sarà sancita la spartizione Berlusconi-Murdoch

Viola la Costituzione, e le norme antitrust
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